
Introduzione alle Basi di Dati: Dall'Informazione 
alla Gestione Intelligente

Nel mondo moderno, e in particolare in contesti aziendali come quelli analizzati in un indirizzo 
Tecnico/Amministrativo, le informazioni sono tra le risorse più preziose. Questo documento esplora il percorso dalla 
gestione dei dati grezzi alla creazione di sistemi intelligenti per la gestione delle informazioni.
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Il Mondo dei Dati e delle Informazioni: Il Punto di 
Partenza
Avendo indicato le informazioni tra le risorse più preziose, per comprendere come gestire efficacemente queste 
risorse, il primo passo fondamentale è capire la differenza cruciale tra un "dato" e un'"informazione". Sebbene 
spesso usati come sinonimi, questi due termini descrivono concetti ben distinti, la cui comprensione apre le porte 
a una gestione dei dati consapevole e strategica.

La Distinzione Fondamentale
La trasformazione di dati grezzi in informazioni utili è il cuore di qualsiasi sistema informativo. La seguente tabella 
chiarisce la definizione di ciascun termine.

Dato Informazione

Una descrizione elementare, un valore grezzo privo di 
contesto.

L'incremento di conoscenza che si ottiene 
interpretando e contestualizzando i dati.

Per illustrare questa trasformazione, consideriamo un esempio pratico legato al mondo aziendale. L'insieme di 
valori {Rossi, 01/01/2025, 120.50} è una semplice raccolta di dati. Di per sé, questi valori non ci dicono nulla di utile.

Diventano informazione significativa solo nel momento in cui associamo loro una "chiave di interpretazione", 
ovvero uno schema che ne definisce la semantica. Ad esempio, se stabiliamo che questi dati si riferiscono a una 
transazione secondo lo schema {Cognome Cliente, Data Ordine, Importo Fattura}, improvvisamente i dati grezzi 
acquistano un significato chiaro e utilizzabile: "Il cliente Rossi ha effettuato un ordine di 120.50 ¬ in data 01/01/2025".

Schema e Istanza: La Struttura e i Valori

Schema

Possiamo pensare allo schema come a uno "stampo 
per biscotti": è la struttura logica, la "chiave di 
interpretazione" che definisce la forma e il significato 
dei dati.

Istanza

L'istanza, di conseguenza, rappresenta i "biscotti 
reali": è l'insieme dei valori concreti che quello schema 
assume in un determinato momento per un oggetto 
specifico.

La necessità di dotare i dati di uno schema per renderli comprensibili ci introduce direttamente alla sfida 
successiva: come gestire in modo efficiente ed affidabile grandi quantità di dati strutturati?
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Perché i Semplici File Non Bastano? I Limiti della 
Gestione Tradizionale

Prima dell'avvento delle basi di dati, le aziende si affidavano a insiemi di documenti, archivi cartacei o, più 
recentemente, a fogli di calcolo (come Excel) per gestire le proprie informazioni. Sebbene questi strumenti 
possano essere adeguati per compiti semplici e quantità di dati limitate, mostrano rapidamente gravi limiti al 
crescere della complessità e del volume dei dati gestiti, portando a problemi seri e costosi.

I principali limiti di un approccio basato su file sparsi sono:

Ridondanza dei Dati
La stessa informazione (ad esempio, l'indirizzo di 
un cliente) viene duplicata in più file o documenti 
diversi. Questa duplicazione non solo genera costi 
aggiuntivi per la memorizzazione, ma soprattutto 
rende le operazioni di aggiornamento 
estremamente complesse e soggette a errori. 
Modificare un dato richiede di trovarlo e 
aggiornarlo in ogni sua copia.

Incongruenza e Inconsistenza dei Dati
La ridondanza porta inevitabilmente 
all'inconsistenza. Ad esempio, se l'indirizzo di un 
cliente viene aggiornato nel foglio Excel della 
contabilità ma non nel gestionale del magazzino, 
si creano due versioni diverse e contrastanti della 
stessa informazione. I dati diventano incongruenti, 
inaffidabili, e l'organizzazione non può più contare 
sulla loro correttezza per prendere decisioni e 
rischia di sostenere costi inutili (es. spedizioni 
all'indirizzo sbagliato).

Per superare queste criticità, è emersa la necessità di un approccio centralizzato, strutturato e intelligente: 
la base di dati.
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La Soluzione: Cos'è una Base di Dati?
Una base di dati (o database) non è un semplice archivio o un elenco di dati, ma qualcosa di molto più potente: un 
modello organizzato di una realtà di interesse. Che si tratti della gestione di un'azienda, di un magazzino, di un 
sistema bancario o di un orario ferroviario, il database serve a rappresentare quella realtà in modo strutturato e 
coerente.

Definizione: Una base di dati è una raccolta di dati logicamente correlati, utilizzata per 
modellare una realtà. Questi dati sono memorizzati su un supporto di memoria di massa 
e progettati per essere fruiti in maniera ottimizzata da differenti applicazioni e utenti 
diversi.

Proprietà Fondamentali di una Base di Dati
Per essere definita tale, una base di dati deve possedere alcune proprietà fondamentali che la rendono uno 
strumento robusto e affidabile:

Consistenza
I dati devono essere significativi, logicamente 
coerenti e utilizzabili per gli scopi per cui sono 
stati raccolti.

Integrità
Le operazioni effettuate dagli utenti non devono 
poter danneggiare o compromettere la 
coerenza dei dati.

Sicurezza
I dati devono essere protetti da accessi non 
autorizzati e da eventi accidentali (come guasti 
hardware o errori software).

Condivisibilità
Più utenti e diverse applicazioni devono poter 
accedere agli stessi dati in modo controllato e 
simultaneo, senza interferire tra loro.

Persistenza
I dati hanno un tempo di vita indipendente dai 
programmi che li utilizzano. Rimangono salvati 
in modo permanente finché non vengono 
esplicitamente rimossi.

Scalabilità
La capacità del sistema di gestire quantità 
crescenti di dati e di integrare nuove funzionalità 
senza che le sue performance degradino.

Tuttavia, un database da solo è una raccolta passiva di dati. Per gestire attivamente tutte queste complesse 
proprietà, ha bisogno di un "cervello" software: il DBMS.
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Il Cervello del Sistema: Il DBMS e la Progettazione
Il DBMS (Data Base Management System)
Il DBMS (Data Base Management System) è il sistema di gestione della base di dati. Si tratta di un software 
specializzato che agisce da intermediario tra gli utenti (o le applicazioni) e il database fisico. Senza un DBMS, un 
database sarebbe solo un insieme di file difficili da gestire e coordinare. È il DBMS che dà vita al database, fornendo 
tutti gli strumenti necessari per interagire con i dati in modo sicuro ed efficiente.

Definizione: Un DBMS è un insieme di strumenti software che, sulla base delle specifiche 
dell'utente, è in grado di gestire dati strutturati che sono tanti, importanti, condivisi, sia 
interrogati che aggiornati.

Le sue caratteristiche principali includono:

Gestione della base di dati a tutti i livelli.

Garanzia di persistenza e consistenza dei dati nel tempo.

Gestione della privacy e della sicurezza, controllando chi può accedere a quali dati e con quali permessi.

Controllo dell'integrità dei dati.

Supporto alle transazioni, ovvero sequenze di operazioni che devono essere eseguite completamente o per 
nulla.

La Funzione Strategica (Interrogazione)

Il DBMS non solo garantisce l'affidabilità, ma offre anche strumenti potenti per estrarre conoscenza. Una delle sue 
funzioni cruciali è la possibilità di interrogare (query) i dati. Ad esempio, un'azienda può chiedere al suo DBMS: 
"Quali clienti residenti in Lombardia hanno speso più di 500 ¬ nell'ultimo trimestre?".

È questa capacità di estrazione mirata che trasforma i dati in conoscenza di business, permettendo 
all'azienda di prendere decisioni strategiche (decision making) più velocemente e con maggiore 
accuratezza, riducendo i rischi e i costi associati a informazioni errate.

La creazione di una base di dati e la sua gestione tramite un DBMS non sono attività improvvisate, ma seguono un 
processo di ingegneria del software ben definito: la progettazione.

Come Nasce un Database: Uno Sguardo al Processo di 
Progettazione
La progettazione di una base di dati è un'attività metodologica che trasforma le esigenze informative di 
un'organizzazione in una struttura di dati efficiente, affidabile e fedele alla realtà che deve rappresentare. Il punto di 
partenza è sempre un'analisi approfondita della "realtà di interesse" (o "universo del discorso"), per capire quali 
informazioni sono rilevanti e come sono collegate tra loro.

Questo processo si articola generalmente in tre fasi principali, che procedono da un livello più astratto a uno più 
concreto.

Progettazione Concettuale
In questa fase si analizzano le 
esigenze degli utenti per creare 
un modello dei dati astratto e 
indipendente da qualsiasi 
tecnologia specifica. L'obiettivo è 
descrivere i concetti principali, le 
loro proprietà e le relazioni che li 
legano.

Output: Uno schema 
concettuale, spesso 
rappresentato tramite un 
diagramma Entità-Relazione 
(E-R).

Progettazione Logica
Lo schema concettuale viene 
tradotto in un modello logico, 
ovvero una struttura più 
concreta basata su un modello 
di dati specifico (ad esempio, il 
modello relazionale, che 
organizza i dati in tabelle). 
Questa fase definisce la struttura 
delle tabelle, i tipi di dati e i 
legami tra di esse.

Output: Uno schema logico (es. 
un insieme di tabelle definite per 
un database relazionale).

Progettazione Fisica
Questa è la fase finale, in cui lo 
schema logico viene 
implementato concretamente 
su un supporto di memoria di 
massa. Si prendono decisioni 
legate alle prestazioni, 
all'allocazione dello spazio e alle 
strutture di accesso (come gli 
indici) per ottimizzare l'efficienza 
del database.

Output: I file fisici che 
costituiscono il database sul 
disco.

In conclusione, il percorso che porta alla creazione di una base di dati è un processo ingegneristico rigoroso. Si 
parte dalla fondamentale distinzione tra dato e informazione, si riconoscono i limiti dei sistemi tradizionali basati su 
file (come i fogli di calcolo), si adotta la soluzione del database per le sue proprietà di consistenza e integrità, e la si 
gestisce tramite un DBMS, vero e proprio "cervello" che consente l'estrazione di conoscenza per le decisioni di 
business. Il tutto è orchestrato da un processo di progettazione strutturato.
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Concetti Chiave del Modello E-R ö
Entità, Attributi e Chiavi
1. Entità vs. Istanza di Entità

Concetto Definizione Esempio Pratico

Entità Un "tipo" di oggetto o concetto del 
mondo reale che deve essere 
rappresentato nel database.

L'entità "Studente" rappresenta il concetto 
generale di uno studente all'interno di un 
sistema universitario.

Istanza di Entità Un singolo oggetto o elemento 
specifico appartenente a un'entità.

Un'istanza dell'entità "Studente" potrebbe 
essere "Mario Rossi, matricola 12345" o 
"Giulia Bianchi, matricola 67890".

2. Attributi e Chiavi

Definizione: Gli attributi sono le proprietà o le caratteristiche che descrivono un'entità. 
Ogni istanza di entità avrà un valore specifico per ciascuno dei suoi attributi.

Una Chiave Candidata è un insieme minimo di attributi (uno o più) che identifica univocamente ogni istanza di 
entità all'interno di un'entità. Le sue proprietà principali sono l'unicità (nessuna istanza può avere gli stessi valori 
per la chiave) e la minimalità (nessun attributo può essere rimosso dalla chiave senza perdere l'unicità).

Una Chiave Primaria è una chiave candidata scelta dal progettista per identificare univocamente ogni 
istanza di entità. È la chiave principale utilizzata per accedere e gestire i dati. Ogni entità deve avere una e una 
sola chiave primaria.

3. Tipologie di Chiave Primaria

Le chiavi primarie possono essere classificate in base a:

Tipologia: Semplice
Costituita da un singolo attributo (es. CodiceFiscale 
per una persona).

Tipologia: Multipla (o Composta)
Costituita da due o più attributi (es. Nome + 
Cognome + DataNascita, sebbene quest'ultima 
combinazione possa non garantire l'unicità in tutti i 
contesti).

Criteri di Scelta: Naturale
Un attributo o un insieme di attributi che esiste 
naturalmente nei dati e ha la proprietà di 
identificare univocamente (es. CodiceFiscale, 
NumeroMatricola).

Criteri di Scelta: Artificiale (o Surrogate 
Key)
Un attributo aggiunto appositamente (spesso un 
numero intero auto-incrementante) quando non 
esiste una buona chiave naturale o per motivi di 
performance e semplicità (es. un ID_Studente 
generato dal sistema).

Cardinalità delle Relazioni
1. Cardinalità Minima e Massima

Definizione: La cardinalità di una relazione specifica il numero minimo e massimo di 
istanze di un'entità che possono essere associate a un'istanza dell'altra entità coinvolta 
nella relazione. È espressa come una coppia (min, max), dove min è la cardinalità minima 
(0 o 1) e max è la cardinalità massima (1 o N, dove N indica "molti").

Cardinalità Minima (min): Indica se la partecipazione alla relazione è obbligatoria (1) o facoltativa (0).

Cardinalità Massima (max): Indica quante istanze dell'entità possono partecipare alla relazione. Può essere 1 
(una sola) o N (molte).

2. Cardinalità Generale (Massima)

La cardinalità generale, spesso detta semplicemente cardinalità, si riferisce alla cardinalità massima tra due entità 
in una relazione, ignorando la minima. Le cardinalità massime più comuni sono:

Tipo di Relazione Descrizione Esempio

1:1 (Uno a Uno) Ogni istanza dell'entità A è 
associata al massimo a una 
istanza dell'entità B, e viceversa.

Persona è Associato_a Passaporto 
(una persona ha un passaporto e 
un passaporto appartiene a una 
persona).

1:N (Uno a Molti) Ogni istanza dell'entità A è 
associata a zero o più istanze 
dell'entità B, ma ogni istanza 
dell'entità B è associata al 
massimo a una istanza dell'entità 
A.

Un Dipartimento Ha Dipendenti (un 
dipartimento ha molti dipendenti, 
ma ogni dipendente appartiene a 
un solo dipartimento).

N:M (Molti a Molti) Ogni istanza dell'entità A può 
essere associata a zero o più 
istanze dell'entità B, e viceversa.

Studente Frequenta Corsi (uno 
studente può frequentare molti 
corsi, e un corso può essere 
frequentato da molti studenti).
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